INAIL  , SEDE  DI  AREZZO
ORDINE DEL GIORNO
Il Personale della Sede  e la rappresentanza RSU della sede INAIL di Arezzo  riuniti in assemblea
preso atto
del nuovo attacco posto in essere dal Governo nei confronti dei pubblici dipendenti ed, indirettamente, della totalità dei lavoratori dipendenti ed autonomi di cui l’INAIL è per legge tenuto a  curare le attività di informazione, prevenzione, cura e riabilitazione anche ai fini del reinserimento lavorativo, in caso di infortunio o malattia professionale, 
preso atto
altresì, che attraverso la riduzione del Personale e di importanti risorse economiche, si mettono a rischio l’attuale presenza sul territorio (rischio chiusura Sedi), la qualità, l’efficacia e l’efficienza dei servizi resi, 
ravvisano
un disegno di smantellamento dello stato sociale attraverso il ridimensionamento (se non la privatizzazione) di una sua parte importante quale è l’INAIL;
considerato
l’assordante silenzio dei Vertici dell’Istituto e l’accanimento del Governo, nonostante le pressioni sindacali
intendono sensibilizzare 
i cittadini e gli utenti dell’INAIL rispetto ai rischi di ridimensionamento dei servizi con inevitabile ulteriore disagio per i lavoratori e la collettività tutta;
invitano

ogni potenziale utente a sostenere questa lotta impari contro la classe politica a tutela dell’INAIL e delle sue funzioni;
pretendono

che i Vertici assumano forti iniziative a difesa dell’INAIL e del suo personale in ragione dell’autonomia riconosciuta dalla Legge 88 del 1989;
solidarizzano

con le iniziative sindacali avviate o in fase di avvio;
sostengono

una massiccia manifestazione da realizzare unitariamente da parte di tutte le forze sindacali rappresentative presenti in INAIL, prevedendo già da adesso ore di assemblea del personale nella Sede, articolate con calendario settimanale.
Arezzo,   23 ottobre 2012
